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Difficile l'accordo sulla crisi di governo 

ASPRO SCONTRO TRA 
I SOCIALISTI SUI 

RAPPORTI COL PCI 
Cariglia e i manciniani attaccano Brodolini per avere detto che « senza 
I comunisti » non si affrontano i problemi del paese — Tanassi contro 
l'ingresso di De Martino in un «ufficio polìtico» — Il comunicato del PSIUP 

Dichiarazione di Ferruccio Parri 

Al Quirinale le consultazioni 
per in formazione ri! un nuo
vo governo sono Iniziate Ieri 
mattina in una situa/Iona di 
assoluta Incertezza. Il capo 
dello Stato ha aperto questo 
sondaggio, proprio mentre ri
tornano sul tappeto tutti 1 ter
mini dell., crisi. 

Saragal ha sentito ieri lo 
ex presidente della Repubblica 
Gronchi. I presidenti delle Ca
mere, gli ex presidenti delle 
assemblee parlamentari, gli 
ex presidenti del Consiglio. 
Oggi le consultazioni entrano 
nei vivo. SI presenteranno al 
Quirinale I capi del gruppi 
parlamentari e i segretari dei 
partiti, ma nelle attuali cir
costanze gli esponenti della 
DC e del l'.SI non potranno 
che fornire giudizi provvisori. 

Gronchi - - il primo che sia 
stato ricevuto alle 9 di ieri 
al Quirinale — ha detto, do
po avere parlato con Snragat 

per tro quarti d'ora, di non 
voler riferire. 

Pertini e Fanfnnl si sono 
appellati al tradizionale il-
serbo e non hanno fatto ai-
runa dichiarazione. Successi
vamente e stato ricevuto il 
compagno Terracini che- si è 
Intrattenuto a colloquio con 
Saragat per circa 45 minuti. 

L'ex presidente del Senato 
Ruini, trattenutosi col capo 
dello Stato per una ventina 
di minuti, ha detto che biso
gna evitare un « vuoto di po
tere » e si h esplicitamente 
pronunciato per la ricostitu-
tuzlone del centrosinistra. 

Merzagora, al termine del 
colloqui, è sfuggito ai giorna
listi. Per la prima volta in 
slmili circostanze non ha vo
luto esprimere alcun giudizio, 
forse messo in guardia dui 
famoso discorso al « cavalie
ri del lavoro ». 

Nel pomeriggio è slato ri-
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Iniziato ieri a Foggia 

Ignorato dal governo 
il convegno dei 
Comuni del Sud 

Né il ministro Ferrari Aggradi né il sottose
gretario Russo sono stati presenti ai lavori 
Svolte le prime relazioni — Le drammatiche 

cifre sull'emigrazione e la disoccupazione 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 22 

Quanto i l governo tenga con
to de) problemi e delle esigen
ze spesso drammatiche dei co
muni meridionali, si è potuto 
constatare ancora una volta og
gi alla seconda conferenza del 
comuni dèi Mezzogiorno, orga
nizzata dal l 'ANCI. che ha avu
to inizio al teatro Giordano di 
Foggia, presenti sindaci e am
ministratori. Alla conferenza era 
stato invitato i l minht io delle 
Finanze, Ferrari Atfflrodi che 
aveva assicuralo in un primo 
momento la sua partecipazione: 

- in seguito p e ò aveva delegato 
i l sollo>«egretario Russo, loggia; 
no. che questa mattina non si 
è fatto vivo alla conferenza. La 
asseiwa del governo è stala 
notala dai partecipanti ed è sta
ta valutata come una ennesima 
dimostrazione del Tatto che 11 
governo confiderà gli enti lo
d i l i degli organi subordinati al
la nolltica centrale. 

I lavori della conferenza han
no avuto Inizio - dopo i saluti 
del sindaco di Foggia, avy. Sal
vatori, del presidente dell Ancl, 
avv. Buazzelll, dcll'avv. Triso-
rio-Liuzzi a nome dell'associa
zione italiana del consiglio ge
nerale dei comuni d'Europa, e 
del presidente dell'amministra
zione provinciale di Foggia, 111-
zani - con la relazione del sen 
Giovanni Berteli sul lema * Le 
autonomie locali nella pro
grammazione' economica e per 
lo sviluppo del Mezzogiorno » 

La situazione economica del 
Mezzogiorno e stata al centro 
della prima parte della relazione 
in cui e stato denunciato 1 ac 
crcsciniento del divano tra Nord 
e Sud. I problemi dell'emigra 
zìonc (dal 1931 al 1961 il passi
vo migratorio dal Mezzogiorno 
è stalo di l milione 900 mila 
unità, mentre nei cinque anni 
auccessivi. dal "62 al '07. è con
tinuato quasi con la stessa in
tensità, raggiungendo «65.000 

unità e nello stesso periodo gli 
occupati In agticollura sono di
minuiti di 712.000 unità, mentre 
gli occupati nell'industria e 
nelle altre attività sono aumen
tati appena di 278.000) sono sta
ti gli altr i argomenti importanti 
trattati dal relatore prima di en
trare nel merito della program
mazione dalla quale, egli ha 
detto, 1 comuni e le province 
sono stati completamente esclu-
si, tranne che per qualche con
sultazione Queste però, anche 
se sono considerate necessarie e 
importanti, non sono sufficienti. 
secondo i l relatore, a modifica
re i l carattere fortemente accen
trato del piano. Occorie invece 
che gli organi nazionali per 
la programmazione riconoscano 
e promuovano le capacita di 
decisione autonome degli enti 
locali come condizione necessa
ria per imprimere alla program
mazione quel contenuto di de
centramento democratico indi
spensabile a renderla aderente 
alle esigenze del paese. 

Perchè questo sia possìbile 
in concreto, il relatore ha indi
cato una serie di iniziative, tra 
cui la convocazione di conferen
ze. l'instaurazione di nuovi rap
porti tra comuni e Cassa del 
mezzogiorno con l'istituzione di 
delegazioni regionali, compren
sori ali e anche comunali della 
Cassa, la ri forma della finan
za locale e altr i . 

I lavori della conferenza prò 
seguono con le relazioni sulla 
partecipazione dei comuni me
ridionali alla programmatone 
economica regionale e nazionale 
svolle dal sindaco di Han e pre
cidente del Comitato regionale 
per la programmazione Tri so 
no- Liuzzi e quella sul prolile 
ma della finanza locale dei co
muni del Mezzogiorno del sen. 
Formica. I lavori della confe
renza si concluderanno dome
nica. 

Italo Palasciano 

cevutn per pi Imo Zelioll Lan-
zir.i, elio non ha l'atto rlirlila-
razioni. L'ox presidente (lolla 
Camera Rumarci!! Oneri e 
stato relativamente ottimista 
ecl ha detto dt non condivide
re « taluni allarmismi eri-es
si vi ». 

Uscendo dall'incontro con 
Saragat, Pam ha cosi sinte
tizzato il suo giudizio. « Le 
mie dichiarazioni non posso
no riguardare altro che la se
rietà e la gravita della situa
zione attuale, che può pureie 
quella di una alluvione che 
abbia rotto l partiti, travol
to gli argini del centrosini
stra e può essere tuttavia 
rinnovatrice di orizzonti e di 
visuali se le forze politiche 
la affronteranno con una se
rietà superiore alle semplici 
lotte di potere ». 

La prime consultazioni ai 
Quirinale si sono svolto su uno 
sfondo agitato di approcci n 
trattative all'interno del due 
maggiori partiti di centro-si
nistra. 

Nei PSI, condizionato dalla 
crisi esplosa tra 1 democristia
ni, si sono rinfocolate le po
lemiche e le formule di po
tere, in gestazione nei giorni 
scorsi, assumono un carattere 
più (he mai aleatorio, 

\A direzione socialista con
vocala per oggi, dovrei)!).1 v, 
sere aggiornata in attesa i. he 
il Consiglio de decida. Ta
nassi ha detto che chiederà, 
un rinvio. 

La riunione della corrente 
demartiniana che avrebbe do
vuto tenersi ieri sera non ha 
avuto luogo per motivi analo
ghi. Nel frattempo l'ala social
democratica e t nenniani han
no riaperto la polemica, pren
dendo a bersaglio Brodolini, 
11 quale in una intervista 
all'Ora di Palermo ha dichia
rato che « oggi in Italia ci 
sono cose essenziali da realiz
zare, grandi scelte di indi
rizzo della politica economica 
e costituzionale che non si 
possono affrontare senza ) 
comunisti ». 

Secondo Cariglia, impostan
do in questi termini il pro
blema dei rapporti col PCI, 
Brodolini « mira evidentemen
te a far saltare ogni possibilità 
di intesa n e comunque rende 
necessario « un chiarimento 
polillco In sede di Comitato 
centrale, preliminare ad ogni 
eventuale accordo tra maggio
ranza e minoranza ». Anche ì 
manciniani hanno giudicato 
« pesantissime » le parole di 
Brodolini. I tanasslani contem
poraneamente sembrano met
ter In discussione le stesse 
proposte fatte da Ferri al de-
mavtlnlRnl per entrare al go
verno. DB Martino avrebbe do
vuto assumere la carica di vi
cepresidente del Consiglio ed 
entrare a far parte di un nuo
vo ufficio di segreteria del 
partito, una sorto di ufficio 
politico. I socialdemocratici 
obblettano che un simile orga
nismo non è previsto dallo sta
tuto del PSI ed esautorerebbe 
la direzione. 

Un accordo tra i socialisti 
appare dunque tutt'altro che 
definito, come dimostrano le 
diverse reazioni agli sviluppi 
della situazione interna nella 
DC. Mancini ha fatto una df-
chiarazione evasiva, che non 
nasconde l'Imbarazzo di chi 
sembra sentirsi scavalcato a 
sinistra perfino da Moro. Il 
demartlniano Principe ha det
to invece che la posizione as
sunta da Moro dimostra 
« quanto fossero nel giusto 
quei socialisti che vedevano 
nella situazione interna demo
cristiana elementi non chiari 
e ravvisavano quindi la neces
sita di arrivare ad un chiari
mento delle rispettive posi
zioni ». 

Il commento di Riccardo 
Lombardi sul Consiglio de e 
stato lapidario: «Giudico po
sitivo tutto ciò che si muo
ve». Querci, lombardìano, ha 
aggiunto che « nella misura 
in cui 1 socialisti assolvono la 
loro funzione, la spinta a si
nistra che esiste nel paese 
coinvolga anche la DC, in un 
travaglio interno di larghe di
mensioni ». 

DIREZIONE PSIU1" - La 
direzione del PSIUP, In un suo 
documento, ha rilevato che la 
grave cnsi di governo «e 11 
riflesso di un grave stato del 
paese, che si protrae ormai 
da molto tempo senza che 
venga dato coerente sbocco al 
voto a sinistra del 19 maggio ». 

La Direzione del l'dfUP, 
« menti e impegna il pallilo ad 
una piena mobilitazione di 
tutte le sue energie per que
sti obiettivi, rivolge un appel
lo a quelle forze, cattoliche e 
socialiste, che non hanno fi
nora accettato l'impossitulfi, 
assurdo rilancio del centro si
nistra, perchè respingano ogni 
avallo, ogni copertura, ogni 
sostegno ad una politica or
mai apertamente in contrasto 
con ia volontà del paese. 

«Per la sinlstia, per quelle 
forze cattoliche e socialiste 
che rifiutano il centro sinistra, 
e oggi compito Inderogabi.e 
creme le condizioni perché la 
alternativa o smisi ni nel paese 
trovi un suo cocrpnle sbocco 
politico. La direzione elei 
PSIUP ha dato infine mandato 
alla segreteria di prendere 1 
necessari, opportuni contatti 
con la direzione del Partito 
comunista italiano per stabi
lire i modi e le forme di una 
comune azione, confo il cen
tro sinistra, contro le mano
vre socialdemocratiche, con
tro le Involuzioni totalitario, 
per una alternativa di sinistra 
conseguente alle spinte o alle 
lotte che, fai svolgono nel 
paese ». 

Gli {studenti in lè t ta contro i,ia repressione 

A Firenze è in corso 
banco degli Impulat l 

1 processo contro l giovani arrestat i duranto le manifestazioni del g iorni scorsi. Nella foto: giovani sui In piazza del Municipio, a Napoli , gl i studenti manifestano. 
Subilo dopo sono cominciate le cariche della po l l i la . 

NAPOLI: la polizia con i fascisti 
TORINO: quindicimila in piazza 
Nella città partenopea gruppi di missini hanno provocato i giovani che manifestavano davanti al Comune contro l'inadeguatezza delle strutture 
scolastiche: le «forze dell'ordine » prima hanno lasciato fare, poi hanno brutalmente caricato gli studenti — Oggi sciopero nelle scuole torinesi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI . 22 

Quattro studenti fe r i t i e nu
merosi contusi, nove fe rma t i : 
queì lo i l bi lancio delle vio
lenta cariche della polizia con
t ro gl i a l l iev i d i due ist i tut i 
napoletani che protestavano 
per la grave inadeguatezza 
delle strut ture scolàstiche. 

Gli incident i sono avvenut i 
questa matt ina in una larga 
zona del centro cittadino, che 
è r imasto a lungo paralizzato. 
Gl i studenti del l ' Is t i tuto ma
gistrale « E. Plmentel Fonse-
c a » e di quello per geometri 
« Porzio » hanno scioperato 
per II terzo giorno consecuti
vo: lamentano la grave man
canza di aule nelle loro scuo
le. i l fatto che ancora man
cano molt i insegnanti e, f ra 
quell i che ci sono, mol t i inse
gnino come facevano ven tan 
ni fa. senza accorgersi che, 
nel f rat tempo. Il mondo è de
cisamente cambiato, 

Si sono format i due cortei 
dist int i ( le scuole sono in pun
t i diversi della c i t tà) , che pe
rò sono conf lu i t i contempora
neamente In piazza Municipio. 
davanti al la sede del Comune. 
Una delegazione di giovani ha 
chiesto d i essere r icevuta dal
l'assessore ai Lavor i pubblici 
per sottoporre la situazione e 
sollecitare un pronto Inter

vento dell Amministrazione. 
I/assessore, però, si è guar
dato bene dnH'incnntrnrsi con 
gl i studenti, che sono stati r i 
cevuti da ,im funzionario (e 
questi, a quel.-r-he c i hanno di
chiarato I "-componenti della 
delegazione, non si è dimo
strato certo molto sollecito a 
stabi l i re un dialogo). 

Intanto, in piazza, c i rca 1600 
studenti attendevano i l r i tor
no del compagni. A un certo 
punto però, sono comparsi al
cuni gruppett i di giovani mis
s in i . con bandiere t r ico lor i e 
car te l l i inneggianti a « Praga 
l ibera • e alla condanna di Pa-
nagulis. Alcuni degli studenti 
presenti hanno invi tato la po
lizia a tener lontani 1 pro
vocator i . ma-si sono sentiti r i 
spondere end questi avevano 
tutto i l d i r i l to di manifestare. 
A questo punto lo scontro è 
diventato i n c i t a b i l e : gl i stu
denti hanno quindi corcato di 
al lontanare i provocatori e, 
al lora, ò intervenuta la poli
zia (presente In piazza con 
uno spiegamento di forze de
gno di migl ior causa). 

Gl i studenti sono stat i car i 
cat i numerose volte, mentre 1 
missini si allontanavano Indi
sturbat i . Numerosi giovani so
no stat i car icat i su un cellu
lare e portat i v ia . I loro com
pagni hanno cercalo di impe
di r lo . Si sono avut i momenti 

di alta drammat ic i tà . Montre 
continuavano le enriche, i gio
vani cercavano, insieme, di di
fendersi o di impedire al cel
lu lare di al lontanarsi. Alla f i 
ne. quando i l mezzo è r iuscito 

•a farsi largo. In .binino «inse
guito * f ino alla questura, che 
disia da piazza Municipio po
che centinaia di metr i . 

Una gran fol la si ò quindi 
accalcata intorno al palazzo 
della questura, reclamando la 
Uberazione dei giovani ferma
t i . La polizia ha allora d i nuo
vo effettuato cariche a r ipet i 
zione. per costrìngere gl i stu
denti ad al lontanarsi. Dal la 
vicina Federazione del PCI 
sono accorsi numerosi par la
mentar i , che hanno cercalo di 
fa r interrompere le cariche. 
ma sono stati al lontanati a 
spinloni dai pol iz iott i . A poco 
a poco la folla ha comincialo 
a d iminui re. Le cariche sono 
cessale, anche se centinaia e 
centinaia e centinaia d i gio
vani sono r imast i ancora a 
lungo davant i alla questura. 
Quattro studenti, come abbia
mo detto, hanno dovuto essere 
t rasportat i in ospedale, dove 
sono stati medicat i . Anche un 
tenente dei carabinier i e un 
vigi le urbano si sono fat t i me
dicare. Nove ragazzi sono sla
t i fermat i 

f. p. 

Dalla nostra redazione 
TOItTNO. 22. 

Continua, massiccia, l 'agita
zione defil i studenti modi to
r inesi : in quasi tutto le scuole 
sono proseguiti gl i scioperi, 
le assembleo. i l *c l ÌbntHto. 'chr 
hanno vislo In partecipazione 
d! almeno 20 mila giovani . Un 
corteo di 15 nula giovani-sì 'p 
forniate- in matt inala 'nella 
grande Piazza Castello ed ha 
percorso le vie del centro, in
nalzando cartel l i contenenti 
parole d'ordine che richiedono 
i l d i r i l t o all 'assemblea, la 
scarcerazione dei due giovani 
arrestat i , i l r i t i ro di ogni san
zione discipl inare nei confron
ti degli studenti colp i t i . 

Per domani è previsto lo 

Palermo: 
convegno 

degli studenti 
comunisti 

PALERMO, 22. 
A Palermo, i problemi rela

tivi a una maturazione, quan
titativa e qualitativa, del mo
vimento studentesco — e par
ticolarmente quelli relativi alla 
sua organizzazione — saranno 
al centro di un convegno dceli 
studenti comunisti indotto per 
domenica. 

Per il diritto d'assemblea, contro gli interventi de l la polizia 

A Roma, Pescara e Taranto 
possenti cortei studenteschi 
Ottenuto il diritto d'assemblea al Liceo classico di Pisa e all'Istituto agra
rio di Cagliari - Manifestazioni anche a Urbino, Parma, Ravenna e Forlì 

Dopo i primi successi otte 
nuli, continua, con accrescili! o 
wancio, la w t u degli studenti 
mudi coniro r .m ionunsmd, lu 
icpies-ioni. pei i l diruto d'as
semblea. per il diritto allo 
studio. 

A ROMA, ieri mattina, oltre 
2 mila studenti degli Istituii 
magistrali (cuinuatta la purle-
cipazionc dei giovani del * Mar
gherita di buvoia « e dell '* Orm
il i») lunno attraversalo in cor
teo il cenilo nella città ed han
no raggiunto la Citta Universi-
lana, dove, nell'Aula Magna, 
hi sono riuniti in assemblea. La 
loro ti/ione - piumosa per hO-
liiiariL-.a con il Magistero occu 
pillo - si articola iti un'annua 
piatti i lonna memU-at iva. In 
Plinio piano, è la richiesta del 
diritto d assemblea negli Isti
l l i t i Prosegue lo sciopero in 
alcuni istituti tecnici: riunioni. 
incontri, aisL'inb cu SI susse
guono. AH'Uiuveisiia. il movi
mento studeme^o è mobilitato 
contro in manovra riformistica 
die i l Rettore tenta di far pas
sare nei.e Facoltà: anche ieri 
mattina, turnici n-,e le/10111 r nu
merosi esami sono stati SOM* si-

A PISA, dove, davanti alle 
scuole medie, sono ricomuaisi j 
famigerati « b.ischi ner i», gli 
studenti del Liceo classico han
no ottennio t'aiitorizzaziune a 
tenere la loro assemblea gene
rale all'interno dell ' istil l i lo, una 
volta alla settimana {ÌÌC'ÌQ ulti
me due oro dell'orario di le
zione) e. in via straordinaria, 
ogni qual volta se ne prosenti 
la necessità. Un'assemblea ge
nerale, autorizzata da! preside, 
si terrò stamattina nuche allo 
Istituto tecnico-industriale; qui 
è stato stroncalo il tentativo 
di alcuni slud«nti (spalleggiati 
da un gruppetto di professori) 
di mdne una «con'.roassenibloa» 

Una forte mnriifosla/ioric per 
lì d in lo d'assemblea è stala 
effettuata a PESCARA, da enea 
10 mila studenti medi: un impo 
nenie corico ha attraversalo le 
vie della citta, s t a n d o noi a 
lungo datanti alla sede del 
Provveditorato agli Studi (Via 
assemblea generale si è svolta 
al Liceo artistico. Al Meco clas
sico contimi,! io sciopero L agi-
Uuini» di'i giovani e sostenuta 
dal S-ndacato scuola addente 
alia CGIL. 

Anello a TARANTO, per U di
ritto d'assemblea, ben 10 mila 
studenti hanno dato vita, ieri, 
ad un Coltissimo corteo. Iniziata 
dai movanl dell'Istituto tccnico-
nuiiHirialc. la lolla ha visto, 
quieta volta, anche la parteci
pazione delie ragazze dell 'Isti
tuto proCessionale femminile e 
degli studenti del Liceo scienti
fico, dell'Istituto magistrate e 
dell'Istituto tecnico per geomo
i r i . E" stala notala una macchi
na della polizia che, con la ci
nepresa, « tllmava * la manife
stazione. Sette giovani sono sta
ti chiamati in questura, ma lo 
episodio non ha scosso la coni-
batlivilà del movnmnlo 

A URBINO, dopo le massicce 
astensioni dalle lozioni degli 
sludemi dell'Istituto tecnico-in
dustriale. dei Licci (classico e 
scientifico), dell'Istituto di «olle 

I Arti e dell'Istituto max'slralr. 
culminate con una grossa mani-

! festn/ione di oltre 2 mila gio
vani in piazza della Repubblica 
contro i l regime dei colonnelli 
fascisti di Aleno, giovedì e sla
ta ncupaM la sede dell'Istituto 
d'Arte e dc!Ja Scuola del Li

bro, a Palaz.ro Ducale, por r i 
vendicare il diritto d assemblea: 
l'occupuazione è cessala ieri 
mattina, ma riprenderà se le 
rivedicazioni nai verranno ac
collo. 

A CAGLIARI, hanno sciorw-
rato e dimostralo nel centro 
della città, ieri mattina, gli stu
denti del Liceo i Dottori ». de
gli Istituti magistrali e degli 
Ist i tui i tecnici per geometri e 
ragionieri. Dopo il « s i i - >» 
alla pineta di Monte Urpinu. 
I giovani hanno manifestato al 
Provveditorato, protetto da un 
Cotto schiera mento di poliziotti 
Dopo due bor i l i di sciopero. 
sono rientrnti a scuola, accet
tando l'invilo dni Comitali, gli 
.studenti delle altre scuole me
die superiori, che riprenderan
no però l'ablazione qualora lo 
loro rivendic'zioni non siano 
sn'locilnnionto accol'o II dirit
to d'assemblea e Malo rlcono-
sellilo dal preside tle'J Isiituto 
agrario 

Mnnifnsln/loni e cortei sono 
avvenuti ieri, anche a P-\I1M\ 
(coniro io riw'ovsioni polizie
sche). R U T A W o VOm.V 
(per il diruto d'assemblea). 

sciopero generale di tutt i gl i 
studenti medi di Tonno, ai 
qual i ha assicuralo la solida
rietà n t l n a i l Sindacalo scuola 
della CGIL, cl ic, in un suo co
municalo, ha invi tato gli inse
gnanti a, schierarsi a fianco 
dei propr i studenti in lotta. 
Mentre in alcuni ist i tut i i gio
vani hanno ottenuto l'assem
blea di base, la possibilità di 
discutere por tre giorni su 
problemi di mutamento globa
le del sistema scolastico, nel
la maggioranza delle scuole 
investito dall 'agitazione si è 
ver i f ica la una forte pressione 
per impedire agli studenti dì 
esprimersi, r icorrendo alla 
* serrata » ed a misure gravis
sime d i repressione, facendo 
perno, soprattutto, sui genitori 
dei ragn7zi impegnati in que
sta grande lo l la per i l rinno
vamento delia scuoia. 

Lo sciopero generale di do
mani prevede un raduno di 
tut t i gl i studenti in Piazza 
Castello alle oro lfi.30. mentre 
nella matt inata si terranno as
semblee o incontr i ovunque 
sia possibile. 

In alcune scuole e l icci cit
tadin i si è intanto formata 
una Associazione democratica 
di genitori por la difesa dei 
propr i rngazzi dalle interpe-
ranze di nrcs'di e professori e 
professori e di alcune fami
glie schierate a difesa del si
stema. che hanno avuto l ' im
prontitudine di proporre l ' inle-
vento della polizia por assicu
rare l'ingresso dei ragazzi a 
scuola, come è avvenuto ier i 
al liceo * Giobert i » 

Lo agitazioni sono esteso 
a l l 'Univers i tà, dove l'occupa
zione continua a Magistero e 
ad Archi tet tura, mentre al Po
li tecnico tu t t i g l i studenti sono 
r iun i t i in assemblea perma
nente. Nelle facoltà di Legge 
e Lettere -si e avuto, ier i ed 
oggi, lo « sciopera bianco », 
con interruzione di tutto le le
zioni e di tut t i gl i esami in 
corso. Secondo voci non con
fermate, sembra si prof i l i ad
d i r i t tu ra la chiusura del l 'Uni
versità per l ' intero anno ac
cademico. 

• a * 

Dalla nostra redazione 
F IRENZE, 22 

Lo stato d'assedio continua 
Piazza San Firenze e le vie 
adiacenti a l tr ibunale sono 
presidiate da nugoli d i cara
bin ier i e poliziott i che imirc-
discono l'accesso n tut t i i gio
van i e a coloro che hanno... 
la barba. E' quesla. l 'u l t ima 
trovata dei questore De Ru-
bert is. responsabile di questa 
assurda e grottesca situazio
ne. Slamane, ai compagni 
onorevoli Marmugi e f laìc ich 
è stalo impedito di accedere 
al l 'aula della seconda sezione 
del t r ibunale, dove era in 
corso il processo ai quattro 
giovani arrestat i sabato in via 
Ghibel l ina. I due depuiati han 
ao protestalo energicamente 
l a i questore, i l quale ha temi
lo a precisare che il servìzio 
d ordine a l l ' in terno del t r ibu
nale non e di sua competenza. 
E per quanto r iguarda 1 sopro 
si che gli agenti o i carabinier i 
hanno compiuto slamane con
t ro decine di giovani? I l que
store non ha risposto. V i t t i 
me d i queste assurde imposi

zioni sono r imast i anche I) fi
glio del sen Codignola. Fede
r ico. e i l figlio del'o stormo 
Francovicb. Riccardo Giunt i 
in via dei Condì, i duo giova
ni sono stal i fermat i e invi
ta t i a non proseguire. Hanno 
protestalo facondo notare che 
altre persone avevano potu'o 
superare lo sbarramento per 
il solo Tallo che non ave
vano.., la barba Dopo molte 
discussioni ì carabinier i han
no permesso loro dì raggiunge
re piazza San Firenze. 

Pochi minut i pr ima, inve
ce. un giovano era slato affer
ralo per le braccia, e. senza 
tanl i compl iment i , respinto per 
i l solo fa l lo che aveva i ca
pell i lunghi ed un paio d i baf
fi Alle 8..10. l'aula della Se-
conda sezione era af fo l la ta da 
giovani, ragazze. s'udenH. 
opera! che volevano portare ]a 
loro solidarietà agli a r res ta l i ' 
Antonio Brizzolani. 27 anni. 
Ines Brun i . 2-1 anni. Ersi l ia 
Moscati. 25 anni, e M immo 
Lo Re. d i 18 anni, accusali dì 
violenza, ol t raggio, adunata se 
dizinsa (la deposizione degli 
imputal i si è t rasformata, poi, 
in un atto d'accusa contro le 
violenze della pol izia). I ca
rabin ier i . dopo neppure mez
z'ora dal l ' in iz io del processo. 
ist i tuivano un posto d i blocco, 
vietando l'accesso a quant i . 
por una ragione o un 'a l t ra , si 
recavano negli i iMci del t r i 
bunale. Al le 11.30. i l compa
gno on. Marmug i , recatosi in 
tr ibunale per assistere al di
batt imento processuale, è sla
to bloccalo nel corridoio ed im
pedito dì accedere al l 'aula 
perchè, secondo il capitano dei 
carabinier i Scialdone, che di
rìgeva i l servizio, c'era « af
fol lamento ». 

g. ». 

Più di 10.000 
maestri 

in ruolo nel '69 
Diecimila 36(1 maestri potran

no entrare noi ruoli della scuo
la elementare entro i l 1969. La 
prova scritta dell'esame dì con
corso e stata fissalo por U 10 
dicembre 1968. 

Gli alunni della scuola ele
mentare. che nel 1M7-68 orano 
quattro milioni 4-16 mila, sono 
quest'anno oltre quattro milio
ni e 700 mila, 

Commossi funerali 
alla madre del 

compagno Bufalìni 
Sì sono svolti lori i commossi 

funerali della madre del com
pagno Paolo Hufalini. Rumnn 
Gentili, stroncata do un alUccu 
cardiaco l'altra mnll ina nella 
sua abilanone. Numerosi com
pagni della Direziono del par
li lo, del comitato centrale e 
ooila federazione romana hanno 
seguito i l Cerclro. In preciKicnza 
molti di essi si erano recali a 
rendere omaggio all'estinta nella 
camera ardente, rinnovando al 
compagno Bufalìni e ai fami
gliari tu l l i 11 sentito cordoglio 
del comunisti. 
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